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L' EPISCOPATO DI SICILIA 
E IL PROGE'f'I'O DI LEGGE SUL DIVORZIO 

I zelantissimi· Arcivescovi e Vescovi del· 
l'Isola di Sicilia hanno -dirotto al Ministro 
Gnardasigi\li la segoento nobilissima lettera~ 

EcCELLENZA; 

Oome se non fossero ancora bastate lo 
peno, oh n al nostro cuore d l Pastori del! il 
ChiPsa di G. O. è stato dato di soffrire lti 
vista dello strazio, olio in questa nostni 
Italia nella soa maggioranza eminuntemente 
cattolica è stato fatto dello leggi di Dio e 
della Chiesa, nn nnovo dolore viene oggi 
ad ogglnngersi negli animi nostri per il 
progetto di legge tendente ad autorizzare 
governativamente il divorzio nel matrlmoo~ 
nio cristiano. 

Quando di tale malaugnralo divisamento 
si ebbe notizia sotto n mìnlstoro del pre­
decessore dell'E. V., No! 11 cui· fn confidato 
il deposif<J della sacre dottrine por trnman· 
darlo immacolato alle future generazioni,· 
imponsioriti dei mali gravissimi, 1:bo ·sa• 
ro!Jbere venuti nella società cristiana, ove 
quel prog~tto fosse passato ad avor forza: 
di legge, non !asciammo di far sent,ire la 
nostra voce a O.ne di Ecooginrarli. E Noi 
respirammo, vedendo allora risparmiattl 
nm1 nuova ferita. al Vangelo di G. c., e 
preservati da nuovo disordine la cosciAnza 
ed. il buon costume dei JlOilOii. Oggi ab· 
biamo il dolo1·e di vederlo ricomparso,· 
sebbene con alcune modiO.cazionl, e messo 
già in campo con le forme del governo 
uostituzionale. Epperò il nostro dovere, 11 
coi sarebbe colpa di mancare nel mom0nto l 
della prnova qnando si attenti alla santità 
della dottrina della Chiesa, e grave nocu· 
mento sovrasti alla momle dei popoli a 
Noi. affidati, non p0ssiamo astener•Ji dal 
fare ripiegare sulla grave materia l' atten· 
zione dell'E. V., e per ogni buon fino pro· 
testare ~in dii oggi in ftiCCia Il n·o ed agli 
nomini cont1·o le consegueuze di nna leg!(o, 
che a Noi non è bastata la forzta di im· 
pedir~, ma nou ci sono mancate nè la· 
monte n è la parola per ri pt·ovarla. l 

Nè a confortarci suffraga il sapere, cbe 
il nuovo progetto propone il divorzio p~ i 
casi limitati. No, Ecc.mo signor Ministro: 
per men.•Jm•l parte c ho si alteri ·o si ro· 
stringa la forma sostanziale della indlsso­
lubilltà impressa da G. C. al matrimoniale 
connubio, ciò è sempre un m~ttere l'auto­
rità dell' uomo al di sopra dell'autorità ùi 
Dio: epjwrò è nn attentato di lesa maestà 
divina il dichiarare lecito quello che Dio 
ha J•roclamato colpevol~. Nella dottt-ina 
della Chiesa depositaria della divilm vo· 
lontit, l' uomo che abbandona la prOjlrltl 
moglie per congiungersi ad altra donna, 
egli è l' uomo adultero e non mai marito: 
e l'adulterio è fallo da assolverai non da 
magistrati con umano criterio, ma solo 
dalla Chiesa quando è cessata la canea, e 
lavala con la penitenztl la colpa •ld insieme 
l'infamia !lei!' adulterio. 

E ciò bene a ragiono: dappoichè la di· 
gnità ciel matrimonio cristiano nasce dal 
Sacramento, a cui G. C. lo ba elevato: e 
l' indis;,oiubìlità, di cui l' autore divino 
l' h11 rivestito con la sentenza, che n•>n sill 
mai lecito ad uomo di separare niò che 
Dio congiuns~ ~ Quod Deus conjunxit, 
homo 11011 separet » questa indissolnbiltà, · 
è cumttere proprio ed inseparabile del 
cristiano connubio. In nessnn altro stato 
della vita em tanto necessario, chrl la DII· 
tora f•>sse perf•JZionnta dalla grazia qnanto 
nel matrimonio. Un atto cosi importante 
delht vita umana, con cui, a giudicare ret· 
lamento si suggella la più intima delle 
amicizie; un atto pel quale l'uomo, lo· 
g!iendosi una compagna preparatngli da 
Dio, si costituisco· capo di una nuova fa· 
migltn, non poteva per la sua •lnrata la· 
sciarsi in bali:l tlel capl'iccio, e 11 discrezione 
tlelle passioni. 

Questa è, Ecc.mo siguot· Ministro, la fodJ 
~oi buoui figli della Chiesa cattolica, i 

qual i non potranno che lumeutare' acerba­
mente di vedere snlla materia dol . matri· 
monio St1cmmento riprodotti in Romn1 cen­
tl·.o del (Jattoliclsmo, .e sotto gli. ocohi. ,del 
Vicario di G. O .• gli errori dei R.if~rmatorl 
del secolo XVI, pei qUtlli tolto il suggello 
della indissnlnbilità,·,cha rendu più cttra• e 
venerata pet' l' oraoolo divino la condizione. 
del matrimonio, tutto si: ·è ;ridotto ad nn 
moro contratto senz' altro oarntlere ebe' 
quello di un:1 istttozioue · nmaua. sagg~ttt1 
11 mni11Zione ed a scioglimento; èe'ù\b si 
mutano, si rompon.~ e si n'nnollano i' .con· 
tràtli umani. l bnonl figli della · Chiesa 
mauocondotti dal Supremo·Pastore, che con 
llo:1 sapienza ammirabile gli guida e go· 
verna, longi dal seguire m~nomamento Il 
nuovo e tatto umano indir)zzo, che in 
questi tempi luttuosi· si è preteso di dare 
al matrimonio cristiano, ritengono invece, 
che Iddio dal Cielo non benedirà certa­
mente ciò, oh e in terra· -vuoi farsi con la 
indipendenza rlalle suo sante leggi. Epperò 
la iudissolubilità noi ·m11trimouio è per essi 
on domma cnnsolante o fecouclo di salutari 
«lfdtti; od al contrtlrio un matrimonio sot­
toposto al divorzio è per essi una delle 
gravissime imporfer.ioni, por le quali l'n­

·mnnità si trovò ·tanto degenerata nello tor· 
p tudioi del l'aganesimo. 

Non è possibile, che per una lo!lge par· 
lame n taro "giunga a onnoellarsi dallo menti 
umane l'idea dell'onestà e del pudore: e 
sult.erà soprattutto agli occhi di tutti, più 
che quella·' doli' uomo, la miaeru condiziono 
delltt 1lonna, a di cui maggior nocumento 
verrà qnel ttlrlo del naturale connubio, che 
è il divorzio, e ehe imprimo un' ont11 in· 
eancellabìle. in fronte alla ruis~ra reietta. 
l<Jssa SQ. onesta verrà condannata 11 chit1d·!ro 
la su:1 vita tra i l dolore e la vergogna, e 
sogg-utta possibilmente a snntire ltt priVtl· 
zio ne delle dolcezze. del materno affollo. 

Eccolleoza: Queste cose le abiliamo detto 
nè crediamo dirne di più, per rondet·e, gin· 
sta il nostro doven•, una testimonianz:1 ali~ 
verità rivelat11. E le abbiamo detto ancora 
p~r l'onore 1li qnosta stessa nostra ltttlia, 
la di cui glot·ia principale ò quella di aver 
se1·bato feclelmeuto er] in ogni tempo il 
Cattol icismo, tenendosi stretta a q nell:t (J:-~t· 
tedm Apostolica, sovra cui siede il succes· 
sore di Pietro: di questa ltaliu, diciamo, 
dell11 quale se por vi stu·anuo dei !Joch! 
a 1:ui attesa la corruzione dei tempi 'e la 
progredita sregolatezza !lol costume potrà 
arridere una leggej ·che li abilita a sba· 
razzarsi della compagna· quando è divo· 
nuta odiosa, saranno all' incontl'O moltissimi 
q nel! i, che con Noi faranno· voti, perchè 
il Signore assista coi suoi lumi celesti l'E. 
V., e guardi insieme chi si conviene noi 
discutere ~ sanzionàre una logge, che fa 
evidente contrasto col domma dell11 Cllies11 
~ che uoiltl sua attuazione sarebbe iufao8ta 
e maggiorm~nte corrompitrice doll11 pnb­
blictl momlità. 

Coi sensi ciel dovuto riguardo ed osse· 
q n io passiamo a sottoscri verci 

Dell' Ecc. Vostm ·' 
Palermo, l maggio 1883. 

Dev.mi Servi Oss.mi 
(Seguono le firme.) 

LA CIRCOLARE MANCINI 
ED IL PROCESSO TOGNET'ri·COCCAPIELLER 

Con qu,,sto titolo I'Osset·vatore Romano 
pubblica il seguente opportunissimo articolo: 

Sarà an co t· fresco nella memoria d' ogn n no 
comt•, poch'i giorni dopo i fum,sti fatti 
delia uotto del 13 luglio 1881, il ministro 
Mancini inviasse ai suoi rappresentanti al­
l' estero una famosa circolare, con cui cel'·· 
cava scagionare il governo italiano delle 
aocnse e •lei rimproveri che per quei f11tti 
gli erano stati mossi da tutto il mondo ci­
vile. Le'ggevasi tm le altre cose lu quella 
circolare obe « tntta la colpa; tutto l'abuso 
furono dalla parte doi settari clericali, i 
quali osarono profanare una pia cerimo-

nia, convertendola in nna dimostrazione 
e provocazione politica clandestinamente 
organizzata ... la condott11 dul Governo ila· 
liano fil_ invec~, corretta ~d enm·,qica, nel 
proteggere la sicurezza del funebre con· 
voglio, Ono ulh1 pia sua met11; tantochè, 
se rimpr9vero di mollezza potesse farglisi, 
quelll1 sarebbe di avere eccessivamente 
tolteraio la baldanza dei provocatori. » 
Obe J.jl, J)lancini mentisse e menti~se spn· 
clora~monte, mostrò allora stesso il trlbo· 
nal( condannanclo come provocatori tutte 
nltN' persone che i cleric111i. Un'altra più 
grava smentita em però riservata al­
l' onorevole ministro degli esteri, ~ quesiti 
11 cansa appunto del procosso Tognetti-Coc· 
cnpliHièr. « Tognotti, ba detto l'avvocato 
Nasi.·-;:- poggiandòSi a numerose testlmò· 
nianzt): orali e scritte - Tognetti . ha la 
captid{tà 'l delinquere in fatti di sangoo 
per'1 t~bte e ta11te ragioni. Egli è nomo vio­
lento, 'portnrbatore ello intert>iene a tutte 
le dimostraz-ioni, ed è amico di tutti i 
facinorosi.· ~Iunfroni (1), sulla cui deposi· 
zione:egli f11ceva assegnamento, in faòcia 
gli disse cbo om capacissimo di t:ommèttere 
reati <li sangue. E Cocchi (2). che ·disse~ 
Obo Tognetti si t•ecava in testa alle di­
mostraeioni chiassose e che lui doveva 
intromettersi spesso pet· salvarlo. Eppure 
TugMtti non è più uno studente. Del resto 
anche il Fttlmine lo dice fiero e irrecon­
ciliabilmente nemico dei preti e di coloro 
che a quelli ten_qono il sacco. Siete _voi, 
o Petroni, che· parlate contro Tognett1 ..... 
E cosa dice Tognettl ? • 

«E' il Valicano che mi vuoi perduto ed 
Il Governo gli dà t~into. » E il Fttlmine. 
seguit11 sempre 11 l)llrlare ndlo st~~so senso 
di lui ullorchè racconta i fatti delta 
Chiesa dei Gesù nel 1871, E I FATTI DEI, 
1.~ LUGLIO 1881 QUANDO FU IL PROiiiO'fORE 
DI QUEI,LA SCENA CilE PE!èTURBÒ LA QUIE~'E DI 
QUESTA TRANQUILLA Cl'fTÀ. » 
. Ebbene, Onorevole ministro, quali furono 
dunque i provocatori l 

E non ebbe ragione il mondo ci vile di 
accusarvi di nv.·re ec~essivnm~nto tollerato 
la baldanza loro? N un sap~vate voi don· 
q ne cui fosse il 'l'ognetti 1 o ignoravate 
l' esisLenza dei circoli ant.icioricali · o al 
presenza colà di uomini, che già dieci anni 
prima uvovano funestato la città profanando 
la Cb i esa e percuotendo coloro c ho i vi 
emno u pregare 1 No, voi non ignoravate 
tutto ciò, oppnr sori vovate: <: ·Tale segreta 
macchinazione, e la forma della insolita 
processione notturna, senza esempio nume· 
rosa, percorrente, da noti estromità all'altra, 
una città ed una città, collie Roma, dovo· 
vano nisnmore il carattère di una dimo· 
strazione e provocazione politica .... ~ Con­
tro questa provocazione reagirono, in modo 
di protesta poche centinaia di giovani e 
di popolani, quasi a significare como, beu 
11iv~rsta da qnolltL dei provocatori, fosse. 
l'opi nion~ dell'immensa ma_q,qiomnza della 
pòpolazione romana, rimasta tranquilla 
e1l estranea ai .fatti di quello. notte. », Sì, 
signor ministro, l'immensa maggiomuza 
dolla popolazione romana si contentò di 
fare atto di ossequio alla salma di colui 
che fn il suo padre e· benefattore, l' im­
mertstl maggiora .za ri'uH\Se estranea n quei 
fani, porchè non f11ceva parte dell11 secreta 
macchinazione. Dove q uesla m ace h i nazione 
poi 11\'esse luogo, informi l'avv. Nasi. 
« Non acl uu solo avvenimento, dice esso, 
dobbiamo fonuat·ci poichè la causa del fatto 
è complessa. BiRogna risalire all'·tlmbieute, 
allo stato di Roma qunudo certi fatti ac­
caddero. Roma nel 1870 aveva couquistttlo 
la libertiÌ col leale concorso del Re e di 
altri olemanti: non mi distendo qui por 
fttro delltl poosia politica. E Roma era liota 
di goderne gli onesti frutti, q uan<io si M· 
110rarl ciJe ali~ tirannia dei preti, o a volle 
anche lunncua, em sotteutrata quella dei 
Catilina in 24.• padroni della piazza, che 
colla roboanza dello voci tribnuizie di essa 
padroneggiiiVIIIIO .... Ma l'eco può llniro: 
bisognava crunre circoli c1d associazioni; 
o grandi socierà Maurizio Quadrio, associa· 
ziono dei dit•itti dell'uomo (dei doveri- non 
se ne v••g~ouo1 do v• ri di uoo bastonare per 

esempio, no! » Ecco onorevole ministro, 
dove si facevano le seqrete macchù!azioni; 
ecco dove .s'-imi•aravtÌ a reagire in modo 
di protesta a pocfte centinr,tia di ,qiovani 
e di popolani; ecoo dove si preparavano 
quei fatti che dovevano assnmero iLcarat· 
tere di dimostmzione ~ pl'ovocazione po· 
titioa. 

Dopo qnesto, libero a voi, signor mini­
stro, di dire obe quel trasporto•.;funebre,fn 
« nna O.agrante violazione della legge .ed 
un 1itto coil>evole; i coi autori e tauto_:pltì 
i promutorl cadevano di pieno dlritto•soHo 
le sanzioni ropressive. » Libero a voi di dire 
che l' nccompagnamento funebre era una 
« Infrazione delle leggi, un fatto delittuoso,. 
libero anche a voi 'di dire che Il governo 

. fu tollerante « verso gli aotòri di nna' ma. 
nifestazlone altamente inopportuna e .'peri­
colosa. » Sl, onorevole Mancini, il governo 
fu. non pur tollerante ma complice. Sapete 
però d i ehi 1 dei veri promotori dei disor­
dini, di quel Tognottl per esempio, elle, 
osserva il Naoi « è celebrato da tutti i 
giornali come il fiore dei' patrioti romani, 
ma che è stato processato dodici volte, e 
non per rentl politici, che non son~ nel 

·certificati neppure accennati. E fatta ono. 
minuta statistica di quanto egli' operò il 
l O agosto, lo ri trovlilmo per lo meno in 
dieci osterie, dovunque, meno che al la­
voro: o quel giorno 'per ,me ~.da misnra 
degli altri gio1·òi.) Eec0, . signor" Ministro, 
di chi vi siete voi reso solidale; ecco 
verso chi voi siete .stato più r.h'e tòlleraute. 
Dopo questo voi potete, se volete! invocare 
la legislazione di parecchi Stati nella qnale 
« si contengono. mezzi le~ali .od effic11cl p,er 
impedire o repnmer~ gli atti della potestà 
ecclesiastica, quando di• essi ai·\abùsa 'per 
fino politico e sp0oialmente· per turbare le 
buone relazioni interunzioni\li,' » · · 

Voi potet~. Ri, · invocare questa le~isla­
zione, ma 1' Europa vi risponderà che le 
relazioni intoruaziooll!i sono ttirbate:1 da 
altra gente che non l' eeclesiastiea; da 
qudla cioè che si ritt·ova ai fattl.di Borgo 
come a •1nolli di piazza Sciarra;'\la quella 
che grida mort11 al P11pa come morte' 'al­
l' Imperatore d'Austria, da quella che' glo­
rifica Tognett1 come l' Obordank; da q nella 
le cui famose gesta facevano uscire H ·Nasi 
in queste giustissime parole « .. ;·all'udir 
certe persone, e a conoscere certi contegni 
e nomini, vi furono momenti in •cui. 'do· · 
mandai a me stesso se le grandi con q ulste 
della libertà non fossero che amare ironie: 
a quante illusioni in Vt,rità allbiamo1'dO· 
vuto perdere ! Democt·nzia, popolo, associa· 
ziono mutua, qual crollo riceveste dagli 
imputati '!l da quelli che 'con quei nomi 
ve nuoro qui 11 deporre •. » " 

IL SANTO PADRE E GLI SPOSI 

Leggiamo noli' Osset·vatore Romano: 
La Gazzettil d' ltaUa dà la gratuita 

accusa di mahl informa'ti 11 quei giornali 
di parto cattolica, i q01\li, di questi giorni 
affermaropq ess~rsi iJ ~~nto ra~re:vl~illitçtto a. màndare ta benedizioue papale .. alla 
sula P1'iurripessa di Baviera. E in con· -
ferma della sua accusa, cit11 alcune parole 
delia formala di benedizione. · 

Evidentemente la Gazzetta' confonde due 
cose fm loro ben distinte, e cioè, la do· 
manda di dispensa matrimoniale e la ·do· 
maudr. della benedizione. 

r. a pri IDI\ fu d iret\a tlllll s. Sede da Sua 
Maestà il Re di llaviora, come Capo della 
regalo Casa di Wittolsbacb, e venne 'èsilù­
d•ta come d l consueto, usando q nel for,tiilt· 
lario che è di prammatica in tali atti e 
nel quale non si fil pnato parol!l.di bene· 
dizioni. 

Quanto alla seconda, cioè alla domanda 
·di benedizione p~pale, ci limitiamo tì ·ri· 
prodorro una corrispondenza da Monaòo 
(24 aprilo) al Vaterland di Vienna, corri· 
spondenza che noi abbiamo tutte le ragioni 
per ritenere attondibilissima: 

« In occasione degli sponsali cel~br1.1tisi 
«qui ultimameute ft·a nn membro della 



« rea! Oasa di Savoia ed una principessa 
c bavarese, giornali bavaresi e dopo di essi 
«giornali austriaci hanno annunziato che 
« il Santo Padre avrebbe impar/.ita la 
« apostolica Benedi;zione agli Sposi Duca 
« di GenoiJa e Principessa Isabella -
«Questa . notizia, ve lo posHO nssionrare 
« d~cisamente, è lnesattu. 

c E' beasi vero che il Santo l'adre fn 
« pregato d' impartire In sua benedizione 
« ad amendne gli sposi ; la risposta però 
c fn che FJ.qli impartiva la sua benedì­
« ~ione alla Principessa Isabella. 

« Quantunque la snt•riferila notizia suo· 
c nasse molto inveroslmit.1 per tutti coloro 
c che conoscono (e chi non li conosce?) i 
c rapporti che passano fra la Santa Sede o 
c la Oasa Savoia, oloè tra lo spoglhto e lo 
c spogllatore, non potendo Il Santo Padre 
• stendere In. sua benedizione là dove non 
c deve arrivare, ho creduto conveniente, a 
c scanso di equivoci da pn.rte dei vostri 
« letlorl, di comunicarvi quanto v'è di 
« vero a proposito della ricordata benedì· 
« zione, poi eh è, come rilevo dai giornali, 
~ l'alterazione del reale stato delle cose 
• può dar motivo ad ogni maniora di false 
• supposizioni. • 

Le feste sono finite; la parola è al glor· 
naie promotore delle feste, alla Libe1'tà. 

Tutta la sua cronaca si riduco a questo: 
«Gli sposi partono, Il duca d'Aosta parto, 

tutti partono. 
« Il tempo è stato scortese, il Diritto 

lo direbbe indiavolato. 
« Adesso mettiamoci al lavoro, al lavoro 

di trasformare Roma, perchè abbiamo vis~o 
che al biso~:oo non basta. 

« E rifacciamo pure la morale pubblica, 
scovando gli assassini che infestano Roma; 
qnelll ultimi della donna assassinata ieri 
nella propria casa. " 

Movimenti internazlonalisti 

Abbiamo accennato ieri all'arresto se· 
goito in Firenze dell' intornazionalista Ma­
latesta. Oggi rileviamo dai giornali che nn 
altro internazlonalista, certo avv. Merlino, 
fn arrestato a Napoli. 

Il Co1'riere della Sera seri ve eh e se­
condo informazioni che crede esatte, coùesti 
arresti si 1;ollegaoo alla scoperta di nn 
complotto oh e sta vasi org11nizzando da te m· 
po, per suscitare gravi disordini uei centri 
più popolosi del Regno, ricorrendo a mezzi 
di coi io altN parti d'Europa ai dà pur 
troppo ad ora ad ora orrendo spettacolo. 
Le nostre autorità erano, a quanto pare, 
sull'avviso, ed opemndo tutte di comune 
accordo sarebbero riuscite a sventare pro­
getti delittuosi. 

«Vogliamo sperare, aggiunge il citato 
Corriere, che se tali teutativi si rinno­
vassero, l'on. Deprotis, momoro delle di-

, ebiarazioni fatte a Stradella, domanderà al 
poter~ legislativo mezzi più efHcaci ad 
impedire che le morbose passioni di pochi 
abbiano a tarbare il progressivo svolgi­
mento delle forze economiche e della pro­
sperità del paese. • 

Sul conto del Malatesta la Nazione seri ve: 
« Quell'Enrico Malatesta, di cui annun­

ziammo l'arresto, è delle provincie meri­
dionali. Giunto dall'estero erasi trattenuto 
celato in varie città d'Italia. Dopo no 
breve interrogatorio, sotto buona scorta fu 
inviato a Roma, ove era ricercato dalle 
Autorità giudiziarie perchè incolpato del 
delitto di cospirazione. » 

A DroDosito del disegno di legge sul divorzio 

A riguardo di tal progetto, un articoli­
sia dell' Unità Cattolica osserva: 

« L'.art 148 del codice civile vigentij, 
che introdusse il matrimonio civile in Ita· 
Ila, proclama indis!olubile anche questo 
watrimonio, siccome è indissolubile il ma~ 
trimonio ecclesiastico. Il detto articolo sta­
bilisce in modo esplicito ed aperto che il 
matrimonio (civile) non si scioglie che 
colla morte d'uno dei coniugi. Se qu~sta 
indissolubililil fa riconosciuta ed era ra­

_gionevole, utile o nlcessaria nel 1866, 
epoca della pubblicazione del detto Oodir.e, 
r.omo ha essa cessato d i esser tale al so· 
pravvenir dei ministri Villa .e Zanardelli? 
E' forse mutata la natura del matrimonio, 
o sono mutate le reluzioni di esso colla 
famiglia e colla società~ M11i no ! Non è 
dunque il matrimonio che abbill sofferto 
mutamento col volger degli anni nella sua 
intrinseca essenza, o negli esteriori ·suoi 
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rapporti, m11 è cbe in questo mozzo !ompo 
sono mutati l ministri, è mutato il Parla· 
mento, o, secondo il buono o mal talento 
tll quelli e di questo, anche le leggi si mu­
tano. Ecco dove è la ragione di tal novità, 
di sltiatta proposta. • 

Una baruffa a vrovosito della venagra 

Mercoledi p. p. gli studenti di medicina 
fecero una calorosa di mostrnzioue d'at>plausl 
al loro egregio professore di fisiologia si­
gnor Lusanna Filippo. 

La dimostrazione stessa fu provocat11 da 
no certo libello del prof. Lombroso, sca· 
gliato contro il Lussana a proposito - si 
stenterebbe a crederlo, se non fosse vero­
della pellagra. 

l due professori non vanno d' accordo 
sulle cause di quella malattia. Il Lombroso 
la vuole derivata dalla velonosilà del m'ds 
guasto, mentre il Lussnoa l' attribnisce 
principalmente alla nutrizione difettosa. 

Accadde ehe Il dott. Oo~zi, nel N. 10 
della Gazzetta Medica ltaliat~a·Lombar­
da trattasse la q nestione dal punto di 
vista del Lnssanu, sostenendone la teoria. 

Non l'avesse fatto ! - 11 Lombroso, i n 
nn articolo comparso nell'Archivio di psi­
chiatria confutò il Dozzl e si buttò addosso 
al Ln~saoa CGn una violenza eccessiva­
mente .... scientifica dando ad ontmmbi dei 
mentitori , s1peodolo, degli ignoranti e 
peggio. 

Il Lussana si crodettu iu dovere di ri­
spondere al feroce collega e lo fee,e iu nn 
opuscolo, intitolato hrillantemente: Una 
allucinazione petlagrotoqica del prof 
Lombroso, nel quale, con moderazione se­
rena, seubene con stilo vibrato, dimostra 
che il facitore di mattoidi piglia delle 
cantonntu ad ogni piè sospinto e pronuncia 
delle ingiorit1 pummente gratuito. 

Noi non seguiremo il Loilsaoa nella sua 
dissertazione. - O i basterà riportar no lo 
ultime linea, che palesano fi•t dove sia 
arrivato il suo avversat·io: 

« Quanto poi alia maschera, alla men· 
« zoqna, alla tristizia - seri ve il pro f. 
« tli fisiologia -- mi basterà dirgli che la 
« leallà e la moralità, io, per certo, non 
« ho bisogno d' imparurla da Lombroso. ~ 

Gli studenti, informati di quanto em 
avvenuto, testimoniarono al L ussana ilt 
simpatia e la stima che avevano per lui 
nel modo che alibiamo detto più sopra. 

Ma r.he la scienza debba proprio con­
durre 11 questi estremi depiorevolissimi? 

O piuttosto il prof. Lombroso, a furia di 
stare in mezzo ai matti ed ai mattoidi 
non 1111 ba pigliate nn pvchiuo le abitu­
dini • .,. indisciplinate? 

Governo e Parlamento 

CAMERA DEl DEPUTATI 
Seduta del giorno 8 

Si fa la commemorazione del defunto 
Piccoli, quindi dichiarasi VRcante un seggio 
nel primo collegio di Padova. _ 

Convalidasi l' elezione incontestata di Vin­
cenzo Demaria deputato del primo collegio 
di Torino. -

Ca perle svolge la sua interrogazione sugli 
intendimenti del governo circa il riordina­
mento del servizio di J.lubblica sicurezza 
nella città e provincia d1 Verona. 

Fortis svolge l'interpellanza sua e d'altri 
circa l'azione del governo di fronte a re­
centi manifestazioni dello spirito pubblico 
che dettero anche origine a processi politici 
fondati ·sull'art. 174 del codice penale e 
circa le cause che possono 11verle determi· 
nate. Lamenta il ritardo nello svolgimento 
delle interpellanze che perdono il valore del· 
l'attualità ed l'utilità. 

La loro interpellanza riguarda i ct•iteri 
generali a cui si informano i procedimenti 
del govemo ia questioni della massima i m· 
portanza; ricorda la commozione all' anùuu­
zio della condanna di Oberdnn nella quale 
lo spirito italiano senti un' offesa, era cosa 
naturale e secondo lui legittim11. 

Il governo prima dell' e~ito e poi si diede 
11 soffocare ogni dimostrazione di fede e 
simpatia n~lla causa che trasse al ratibolo 
Oberdan. Travisò e calunniò que movi­
mento; come dimostra, poteva limitarsi a 
reprimere poche intemperanze ed atti biasi· 
mevoli che potevano avere carattere di of­
fe8a 11 potenza estera e compromettente lo 
Stato; iriveoe procedè cosi da ricordare ili­
condotta dei vecchi governi e delle passate 
polizie. 

Non si il forse ceduto a pressioni estero, 
ma le apparenze sono state tali e queste 

bastano perchè il governo non possa sot­
trarsi dall'accusa di debolezza e servilità; 
quest11 è anche la conseguanz11 del voler 
coordinare la politica estera all'interna, il 
che significa <'Ostituirsi in una specio di 
dipendenza dall'estero disdicevole a grande 
nazione. ' , 

II governo non ha idea esatta delle vere 
condizioni del paese; colle sue misure ec­
cessive non mostrasi forte ma prepotente 
e intollerante. Se vuole reggersi deve a m· 
mettere, ampio esercizio della libertà e ap­
lloggiarsi alla democrazia. Finora la politica 
mterna è gratuitamentè illiberal~, perchè 
non la giustificano le ragioni intPrnazionali 
nè le condizioni interne. De~idera che il 
governo si ritragga da questa via e nnn 
tradisca almeno la bandiera dell11 sinistra 
liberale. 

Franchetti svol~e l'interpellanza sua e di 
Luzzatti intorno l indirizzo òhe intende dare 
11 talune parti della legislazione di ft'Onte 
alle misere condizioni dei lavoratori agri· 
coli in varie parti d' Italia. 

Indelli svolge la interpollanza sull'indi­
rizzo della potitica internn. e condizio,li 
delle amministrazioni dipendenti dal mini­
stero dell'interno. 

Dica che alla Camera si è giunti 11 tal 
segno da più non intendersi, tanti sono i 
gruppi. I governo per concentrarli tutti 
sperpera le sue forze. Dal convincimento 
nel paese che il governo manca d'indirizzo 
derivano i fatti spiacPvoli che lo spingono 
poi alle eccessive repressioni. 

Il programma politico dei ministri è ri­
forme repressioni. Il programma di Stra­
della è più una enunCiazione di riforme che 
.un programma politico e pratico. I ministri 
si accordino in un indirizzo pratico serio 
ed omogeneo. Se non vi d escono pr~nda 
ciascuno la sua via. Osserva che i 69 pre· 
fetti hanno altrettanti indirizzi, perchè non 
no ricevono alcuno dal governo. 

Depretis rispondendo 11 Fortis e Bertani 
circa il ritardo nello SV(Iigimento delle in­
terpellanze, osserva che queste non devono 
pregiutlicnre i lavori parlamentari e i ser· 
vigi pubblici come sarebbe avvenuto se alle 
tante direttegli si fosse data la priorità. Ciò 
peraltro non è da istituirai 11 sistema, per­
chè e()Cetto casi di necessità il governo ba 
il dovere di non procrastinarlo. 

Rislloncle a Maffi circa i fatti di Treviso. 
Rettifica i particolari da lui narrati e le 
sue asserzioni riguarrlo il contegno delle 
autorità locali, che non meritano nessun 
biasimo. Riconosce deplorevoli le èondizioni 
dei contadini di quelle provincie per il 
complesso gravoso dei fatti che accenna. 

A Pais risponde dimostranijo non e11sere 
peggiorate le condizioni della pubblica si­
curezza in Sardegna. Dimostra como le 
autorità procedessero regolarmente negli ar· 
resti di cui l' interrogante. Riconosce cho la 
Sardegna merita maggiori cure pel suo pa­
triottismo e per la sua antica devozione. 

Il seguito a domani. 

ITALIA 
Li vono - Oggi alla Corte d'Assise 

di Livorno comincia il processo per i fatti 
avvenuti in quella città il giorno 2 luglio 
1882, in occasione delle onoranze al gene­
rale Garibaldi. 

Gli accusati sono 29. La maggior parte 
sono giovani dai 20 ai 25 anni. Due hanno 
appena sedici anni. 

Sono accusati di manifestazioni sediziose, 
di resistenza alla forza pubblica e di vio· 
lenza pubblica con tentativo d 'omicidio e 
lesiom personali gravi. 

Gli avvocati della difesa sono finora 13. 
Informeremo i lettori dell' esito di questo 
processo. 
Genova- Leggiamo nel Mare di 

Genova: 
« Corre voce che il commendatore Angelo 

E'errari gravemente ammalato, si trovi in 
fine di vita. Ecco uno scioglimento altret· 
tanto lugubre che inaspettato del famoso 
processo. » 

I lettori ricorderanno certamente che que­
sto commendatore, agente della d11chessa 
di Galliera, veniva processato per malver­
sazioni di parecchi milioni a danno del 
patrimonio che amministrava. 

Milano - Il conte Belinzaghi è 
p11rtito per Uoma per fare gli inviti ufficiali 
all' inaugurazione del monumento al Man­
zoni, Ci è qualche pwhabilità che interven­
gano alla festa il re e la regina. Il Bellin­
zaghi estenderà gli inviti alle rappresen­
tanze parlamentari, alle Autorità e ai Cor­
pi morali, che intervennero ai .funerali dieci 
anni or sono. 

Gli invitati asHisterAnno allo scoprimento 
della statua dall' atrio del teatro Manzoni. 

Alla sera si darà alla Scala la famosa 
messa del maestro Verdi. 

Napoli - Domenica seta uno stu­
dente di 25 anni entrato nella chiesa di 
Maria SS. Madre degli afflitti, nel ·tempo 
della predica cominciò ad apostrofare il 
prediuatore, a sbeffare i divoti ed a bostem· 
miare. Quello sciagurato invitato a quietarsi 

ed u~oire non volle farlo, ma allora fu cac­
ciato fuori dal popolo a furia di pugni e 
bastonate, sicchè fu condotto all' ospedale 
con le. testa rotta. 

ESTEEQ 
Stati-Uniti 

Il Oongresso fu aperto Venerdi con no 
messaggio del preAidonte che constata le 
relazioni con lo potenze estere essere buone. 
Questo nJln7oionl vermnoo consoll«ute mo­
dian\e una nuova organizzazione dt•l corpo 
diplomatiM: segnala l' e~cellente situazione 
Hnanziaria, l'aumento crescente d~lle eu­
tmte, la prosshm1 ripresa dei pagamenti In 
numerario, nonchè lo stato favorevole d~l 
oredito argentino. Euumom i graodllavori 
compiuti o Intrapresi durante l'ultimo 
t•sercizio, lo sviluppo dell'agricoltura e 
dell'industrio, il buon risultato delhi spe­
<liziuue dello truppe argentine nei Pampas 
vasti territori eh 3 furono presto colti v ati 
o trasformati In pascoli. Parla della rlor· 
gunizzazione della guardia nnzlonalo, dogli 
sforzi fatti per svlluppat·e l'esercito e In 
marina. Il goveruo si è proposto di rein­
tegrat·o nei loro ~radi glt ufficiali radiati 
dai q uadrl dopo la l'i voi uzione del 1880. 
Tale proposta v.enne approvata dal Oungresso. 

Inghilterra 

l più antichi membri della Oamera dei 
Comuni (sori ve la Pall Matl Gazette de l 
4. corrent~) ricordano ben pochi casi di 
nn' agitazione tnmnltuosa quanto quella che 
s~goi la proclamazione del voto (del bill 
sul giuramento) nello oro antimeridiane di 
quest' 1•ggi. 

Lord Rnndonlph Chnrcbill baltuva le 
mani cou forza sui ginocchi, il barone di 
Worms agitava il sno cappello, e l'intera 
opposizione diede iu un urlo di trionfo. Il 
siguor Oallain alla sbura, saltava e gesti­
colava gettando il suo eappello in aria o 
scuotendo con flffusiono il br;tccio di ford 
Honry Louuox. Mentre i · Whigs stavano 
d~ v aH ti ~J loro t11 volo, attendendo un po' 
rlt silenzio, per proclamare le cifre metà 
doli' oppqsizione era in piedi, batte~do la 
mani o manifestando con altre dimostm­
zioni, fiuon1 scono~ciut9 al Parlamento, la 
giuia per !11 loro vittoria. I mombri irlan­
desi, meno UIJD, reslnt'ono seduti, ma urla· 
vano io coro. Alla fiM fnrouo nnnnuciate 
le cifre, il tumulto di gridi si rinnovò. 

Il primo ministro, il qualu stava tran. 
qu<llamente scriv~nrlo snl ginoeohio il con­
sueto resoconto della seduta, si al'~ò, ed 
in mezzo al frastur,uo p;ù assordante diede 
ordine al segretario di compiere lo rima­
nenti formalità, e 1!1 seduta fn sciolta. 

Francia 

La Commissiono del Ooncordato si è riu­
nita morcorùi ultimo, 2 maggio, ed ha 
U<lita una parte del rapporto di Paolo Bert 
presidente di essa commissione. La lettura 
di t!ttosto rapporto doveva essere continuata 
oggi. -:- Il disegno di IAgge Bert, col pre· 
testo dt conservare il Ooocordato, istituiscA 
la persecuzione le,qale dello Stato contro 
i a Cb i esa. Paolo Ber t trasforma il Ooncor­
dato in una specio di lt11lnardo dove lo 
Stato si trincera por timrè snlla Ohiesn. 
E cosi ii disegno di legge trasforma in di­
sposizione legislativa precisa il diritto ch1! 
il consiglio di Stato bn riconosciuto testè 
al potoro esecutivo dt soppt'imere il trat­
tamento dogli ecclesiastici corue misura 
di~oiplinaro. - Non" parliamo delle altro 
«sanzioni effettive» cbA hanuo per iscopo 
di assicurtlre l'esecuzione del Ooncord<1to 
o che si riducono a un insiume di misure 
violenti e vessatorio contro \1 clero. Iu 
sostauza il disegno. di Paolo Btlrt legalizza 
. tutti gli abusi di potet'!l t! i cui sl è reso 
colpovule lo Stato in questi ultimi tempi 
èonlro la Oh lesa, e gli dà il diritto di 
commettome dogli altri non meno esorbi­
tant,i. Questo disegno costituisce una vera 
dichiarazione di ,querm atlu Ohiesa. 

Sebbene abbiamo ben poca fiducia nello 
spirito di saggeZZ'l o di moderazione dolla 
Onmera attu•ile, speriamo tuttavia cb' essa 
saprà valutare come si conviene i Vllri 
intaressi della Franchi o delhi RepubbUc~ 
per rifiutare 111 sua approvazione alle di· 
sposizioni legislative olabor11to dal signor 
1'11olo Bert.. 

DT.AJ:.~IO SACRO 
Giovedì 10 ma,r;gio 
s. Antonino veso. 

Effemel'idi storiche del Friuli 
.10 maggio 1359 - Papa lnnocenzo VI 

nomina l.odovico d,•lla ~'orre patriarca di 
Aquileia. 



Cosr1 di Gasa e Varietà 
L'esposizione di bestiame bovino 

avrà pnr luogo a U li ne nell'agosto pros­
simo. La Depntlzione provinciale ba già 
flssutù il riparto pt•omi: 

a) Tm·olli da un anno 11 due denti di 
rimpinr.r.~mRnto, 4 premi (L. 300, 200, 
150, 1 00). 

b) Giov~nchA •la me'i 12 fino a che 
non ~iut'O comparsi i primi denti perma· 
neuli, 3 prJmi ([,, 150, 100, 50). 

c) Femmine bovino dell' (Jià <)li primi 
denti di rimpiazznmonto a 6 anni, 3 premi 
(L. llOO, 150, 100). 

Ool sussidio govArnativo si st11bllimnno 
premi iJer grUpiJi. 

Fra gioru i sarà pubblicato Il progr11 m ma. 
Incendio. Per causa l'itenuta acci(len· 

tale, si svilnpptiVIl Il 5 corr. uu incendio 
a h v in d'Udine nella cnan di M. G. Il 
quale ne risentì nn dannò di L. 1200. 

Ferimento. M. L. venne ieri a diverhlo 
per no a tlllUSil alf,ttto l'idìt:ola con tal B. G. 
il quale, montato in fnrìa per la petulanza 
del sno avversario, gli vibrò un colpo di 
zappa, cunstwdogli una leggera contusione. 
Non pago di ciò, M. L. attllocò bri!l'a con 
certa n. M, !11 quale però senza por tempo 
in mezzo gli ruppe un ombt·ello sulla 
faccia. 

Percosse. Ieri certo D. A. di via Aquì­
Irja percuoteva, per fut1li motivi, il ra· 
gazzo 1'. A. e poscìaanche la dì lui madre 
B. A. pe1·cbè aveva preso le difese del 
tiglio. Il D. A. dovrà rispondere t l el l'atto 
innanzi l'Autori t lÌ giudiziarin. 

Cavallo morto per istrada. - La 
con·,em di Palmanova-Udine, ìers~~ro, prima 
di 11rrivare in città, o precisamente violno 
all' oSlAI i a del llnsonA, fuori porta Aqndej;t, 
ebbe a subirn un piccolo ritardo, perchè 
uno tloi due cavali i attaocaLi nlla stessa, 
cadde, ad un tratti', 1\ terra, colpito da 
repentino malore. 

La povera bestia, dopo qualche minuto 
morì, o il con d o t toro dul carrozzone, per 
ultimare il viaggio, dovette provvedersi di 
un altro bucefalo. 

Ingiurie ad una. guardia. oampe­
atre. Un cootadioo dei lJasali di Laipacco, 
corto Lodolo Luigi di Angolo, por avere 
transitato con una armenta su di un fondo, 
coltivato ad erba spagna e granoturco, di 
propriehì. dul signor Marion l'tetro, pure 
dei Oasali di Laipncco, v~nne urbanament~ 
:1vvortitò da una guardia c.1mpestre, clw 
ciò non era permesso, perchè recava danno 
~tlla campagna. 

11 Lodolo Luigi, auziohè essere grato per 
un taio avvertimento, apostrofò villana­
mente la goardit1 campestre, inginrinndola 
colle parole di canaglia ecc. 

Di questo fatto vonno fatto rapporto al­
l'auloril!ì giudiziari11 pel procedimento. 

Contravvenzioni. Vennero posti in 
contra v venzioue: 

Un bilanciaio dì questa città per aver 
appeso fuori del proprio negozio 3 bilancie. 

Un contadino di un Comune vicino a 
Cividalo perollè transitando pe1· via della 
Posta con un carro tìmto da nn cavallo, 
faceva schioccare fortemente la lrgata. 

Programma dei pezzi di muRica che 
la llaudtL cittadina eseguirà nel giorno di 
Giovetlì 10 corrente alle ore 6 112 pom. 
sotto la Loggia Municipale: 
L &breia 
2. Oavatìu11 nell'op. 

« Il Bravo ~ 
_ 3. Valzer «Apollo 

4. Sinfonia nell'op. 
• Taunbtl.nser » 

5. Oentone « 'fraviat11 ,. 
G. Polka 

Arnbold 

Mercadante 
Arnhold 

Wngnor 
Arnhold 
N. N. 

Bollettino meteorologico. L'Ufficio 
del New-Yo1'k-He1'ald mauda In seguente 
çomuuìcazione iu tlat11 del 7 maggio: 

« Un11 purturbazion~ atmosrtlrìca, di cui 
nou si può pt·evedere l11 forza, passando al 
aud, n Ila latitudine di 42 gmdi, arri vorà 
sulle coste tiOllll Fmnda e dell'Inghilterra 
l' 8 maggio. » 

L' ecclisse di Domenica notte. Nella 
notte dì Domenica l' intiorn Europa dormiva 
i suoi sonni lliù o meno paèitlci; e in 
quell'ora stessa i cultori dell'astronomia 
erano disseminati noli' opposto emisfero per 
osservare l' ecclìsse totnlo di sole che era 
già stato unntHJZiato, e elle dov~va avere 
uuu llumta straordinaria, secondo i 1:nlcoli 
proventi vi, cioè 5 minuti e 33 secondi al­
l' ioolt1 Fliut, o 5 minuti e 20 8econdi 
llll' isole Oaroline. · 

IL- OITrADINO ITALIANO 
Si 

L' ecelisse rleve essare cominciato allo 
7.30 per finlru a mezztlnotte e 36 minuti. 
b' ombra d!lll:l lnn.t, <lì duecento ehilom!ltJ'i 
di diametro, comlnclnvn 11 toccare In terra 
nn po' 111 sud della NnflVI\ Oaledonitl, pi'O· 
cedondo dall'ovest nll' est luogo l'Oceano 
Pacifico, pass11ndo presso Sidn~y sull'leola 
~'littt e le Isole Marchesi, e la~ciando la 
terra prima d'aver toccato l'America. 

Ati osservare il fenomeno partirono alh1 
volta delle Isole Oaroline, situate 11 162 
gradi di long. ovest o 9 gmdi lat. snd. e 
dAll' isola Flint a 154 gradi long. ovest e 
11 gradi lat. ;ud, Il nostro Taoehini del .. 
l'Osservatorio di Roma, Palisn dell' Ossur· 
vator·io dì Vienna, Janssen deii'O;servatorio 
di Mendon, ud altt·l astronomi europei. La 
mari m• militare degli Stati Uni ti h11 messo 
una nave a disposizione dell'Accademia 
nmorieaua per l' osaei·vazlone di questo fo· 
nomeno. 

Molte questioni irnrortantl spornvauo di 
riso l ver·e gli astronomi, in seguito all' ec­
clisse d•Jlla notte inolir,àta. 

Sì rlovova infatti stndlara come siano 
costituiti gli spazi che avvicinano imme· 
dintumente le 11tmosf~re del solb; se le 
immet.se lljlpendlci che attorulano l'astro 
d~l giorno sono iu realtà t>bbiettive, o se 

-siano ìnveco sciami di meteu1·iti, se la luco 
zodiacalo hu rapporti intimi col sole, so 
esistono l famosi pianeti iutermercuriali, 
nascosti ai nostri sguardi dalla viva illu· 
minazione uella viciuauztl llel sole. 

Potranno le osservazioni degli astronomi 
risolvere tutti questi quuslti? Noi angn­
rìamo nd essi ed 111l11 sclonz11 oho il loro 
scopo poss11 essere pienamente raggiunto. 

Un'eclisse Ù(lll' importanza dì questo non 
si ripet9rà che fm dieiotto nnni, Q preci· 
samonte il 12 maggio 1001, la totalità tli 
questa ecclisse dorerà 6 minuti e 24 secondi. 

ANNUNCI BlBLIOGRAFICI 
Il Giardinaggio. - L'ultimo nttmuro 

di questo elegnuto periodico Illustrato dei 
fio1 i col tori di diletto, che esce in Torino, 
via Bogino n. 23, e costa oole 3 liro ·al­
l'anno, contiene: 

li {,i\là - OalendariQ del floricoltore -
l pelargonli di flore doppio - l tuberi di 
Dalhia - L' Ednlwelss, novità (con ill) 
- L' ucct,llo-Giardiniere - Armature per 
le pianto (con ill.) - Ot·igine di alcuni 
llori - Novità fiorenli poi 1883 (con 3 
(iqul'e) - Conservazione dei mazzi di fiori 
- llolornzione artificiala dei fiori naturali 
- lnse,q11amentì: Per seri vuo sullo zinco 

- Dauoi degli ìm,ltti noi giardini - Il 
fiorai - lJom d~gli ngr·umi in VaiO -
L'acqua per innffiare i llori -Cronaca e 
notizie - Libri o gìurnali. - In coper­
tina: Gli alberi fruttiferi colti v ati in vaso. 

Inviare vaglia e lettere alla Direzione 
del Giardinaggio, Via Bog,ino, 23, 
Tm·ino. - SAGGIO graiis 11 chi ne fa ri· 
chiPsta con cartolina doppia. 

Gazzetta del Contadino giornale po­
polare di Agricoltura pmtica, esce in Acqui 
(Piemonte) il 10 e 25 di ogni m•JSe e c~sla 
L. 3 por l'Italia, per l'Estero L. 4. 

Ohi m11nd11 f,, 5 direttamente all' amÌni· 
nistrazione della Gazzetta del Contadino 
viene associato alla U:azzetta stess11 o al 
Giardinag,qio (cogli arretmti dell'anno in 
corso). 

Charitas. Ecco il titolo di un opportuno 
opuscolo pubblicato, or ora coi tipi della 
Libreria Consolatrice tli 'rorino. 'futti 
parlt1no di socialismo, tutti vogliono pro­
porro un rimedio. Chat·itas scioglie il 
nodo gordiaM o vi tlìce elle ~enza la pra­
tica della carità cristiana non si potrà fro­
oaro questa mala bestia. Yi propone un 
esempio pratico: la Società di S. Vincenzo 
de' Paoli, dulia t[uole si ricorda in que­
st'anno il cinquantesim'l anniversario d~lla 
sua istituzione e conclliude: Pmticate la 
carità cristiana la sola che faccia i po· 
veri rasse,qnat'i ed i ricchi miserico1·diosi. 

J,eggete Charitas e sartito conleotì. 
Edizìouu ordinaria: una copia cent. 5. 

Oopio 100 [,, 4,50.- Edizione fina cent. 10 
la copia. Copie 100 L. 8,50. 

Dirigersi per le commissioni alla Li­
breria Consolatrice di G. Bemtti e Oomp. 
Torino, PinZZil Consolata, 5. 

'fl El~ I~GRAMMI 
Parigi 8 - La, seconda sottocommis· 

sione del bilancio decise di proporre il 
rinvio del bilancio dei culti dopo l' appro· 
vazione dei bilanci di tutti gli altri mini­
steri. Nessun deputato di questa sottocomi 
missione volle incaricarsi delle fttnzion­
di re latore del bilancio dei cui ti. 

'l'orino 8 - Verso l:Iczt.o~iorno giunse 
il treno reale. Erano presentt i princi~i 
Amedeo, di Carignano, le autorità mum· 
cipali, governative e militari. Alla discesa 
dal treno degli sposi scoppiò un fragoroso. 
evviva. Nell'atrio della staziono attende­
vano mppresentanze di signore, e di so­
cietà con bandiere. Furono presentnti in· 
dirizzi e bouquets, da tutte le ufticialita1 
gli sposi salirono in vettura fra generalt 
applausi d'immensa popolazione. La città 
è pavesata; immensa folla. 

New·York 8 - Il segretario del car­
dinale Macclosky smentisce che il cardi­
nale abbia ricevuto un dispaccio del papa 
domandante spie~·azioni sui recente ab boe, 
camento con Sulhvan presidente della Lega. 
Soggiunge che l'abboccamento durò solo 
alcuni minuti. Sullivan fornl ai giornali 
il rapporto della conversazione. 

Cairo 8 - Proveniente dalla Germa· 
nia è giunto Molke. 

Balifax (Nuova Scozia). B - Le navi 
equipaggiate dai Feniani hanno lasciato 
Boston dirette per Halifax., Recano torpe­
dini per far saltare le navi del porto di 
Halifax il 14 ma"'gio giorno nel quale 
verranno giustiziati gli assassini del Phoe­
nix Park. 

La popolazione è allarmata, le autorità 
provvedono. 

Lisbona 8 - Una lettera dal Congo 
datattt 10 marzo conferma che i francesi 
hanno occupatò Punta N egra. I portoghesi 
e gli indigeni haun~ protestato. 

Catania 8 - Stamane fu sentita una 
forte scossa ondulatoria a Biancavilla. N es· 
sun danno. 

'l'orino 8 - Un incidente doloroso 
avvenno alia stazione poco prima dell' ar­
rivo degli sposi. Sopra una scala alta di 
legno, dimenticata nell'atrio esterno della 
stazione, erano salite parecchie persone. 
Ad un tratto la scala per il troppo peso 
si piegò e rovesciossi trascinando le per­
sone che vi erano salite. 

. Vi furono sei feriti, uno dei quali gra­
vemente. 

Varsa.via. 8 - Telegrafano da Kiew 
che il Dnieper cresce continuamente ed 
umt gran parte della città è inondata. 

Tunisi (via Marsala) 8 - Un capi­
tano di Stato mag~iore francese passando 
in una via di 'l'umsi ricevette da uuo sco· 
nosciuto un ~otentissimo schiaffo. L'ag­
gressore dato 11 colpo fuggl a precipizio: 
nessuno potè conoscere la sua nazionalità. 

Corre voce sia un maltese od un italiano. 
La gravità del fatto i cui particolari re· 
stano tuttora misteriosi fece accorrere sul 
luogo moltissima truppa che perlustrò le 
vie adiacenti fluo a notte avanzata m1t 
inutilmente. L' esercito è indignatissimo. 

I coloni.europei massime gl'italiani stig­
matizzauo acerbamente quella vile azione 
sia stata. essa o no una conseguenz1t di 
provocazwne. 

Vi~nna. 8 - Telegrafano da Costanti-
nopoh: • 

La Porta si occupa seriamente delle ri· 
forme in Armenia. 

- Si scopri all Erzel'Um una società 
segreta : era posta sotto la direzione di 
cinque persone ed organizzata militarmente 
aveva lo scopo di procacciare l' indipen­
denza assoluta dell'Armenia coll'aiuto dei 
nihilisti. 

Berlino B - Il Reichstaq votò in se­
conda lettura con 177 voti còntro 150 il 
progetto sul dazio di legnami. 

Vienna S - La Camera tenne l' ulti­
Il!a seduta. Elesse i membri della delega­
zwne. 

Dieci llelegati furono nominati per sor­
teggio, in seguito a parità di voti. 

.B'nrono nominati cinque czechi e cinque 
tedeschi. 

Parigi 8 - La Camera approvò in 
prima lettum il progetto sui recidi vi. 

Al Senato, Gav1tnlie svolge la proposta 
di nominare una connnissioue d'inchiesta 
sulla situazione delle scuole laiche con· 
grog azioniste. 

L' oratore dice che la legge sull' inse· 
guameuto è scellerata. Continuerà giovedì. 

Costantinopoli 8 - Il rappresentante 
inglese è autorizzato ad aòerire alla can­
didatura di VaBBa. 

Dufferin è arrivato. 
Berlino 8 - Il Ueicltstn_q rimandando 

ieri, sopra mozione del deputato Richter, 
il bilancio biennale alla commissione ri­
spettiva, con voti 105 contro 97, diede nn 
voto di sfiducia al governo, 

In pari temr.o quel voto racchiude nna 
risposta implictta ma decisa al Messaggio 
imperiale, che esprimeva il desiderio di 
una pronta discussione e votazione del bi­
lancio. 

l!'ece ~rande impressione dovunque la 
notizia d1 qnesta importantissima vittoria 
del partito Jibemle. 

:N'C>'T'XZX:E!l DX :BC>:R.S.A. 
9 maggio 1888' 

Fior. auotr. d' arg. da L. 2,10,50 a h 2,10,75 
Banconote austr. da L. 2,10,50 a L. 2,10,75 
Rend. il. 5 010 god. l luglio L, 89,48 a L. 89.53 

id. id. l gennaio L. 91.05 a L. 91,70 

Vienna, 8 maggio 
Mobiliare 309.60 - -- Rendita Auo. 7~.15 

Ourlo Moro gerente res~tonsabile. 

LOTTERIA DI VERONA 
AutorJzz(l.ta. con Docrott Governativi 28 ottobru 

o l novembre 1882 

per riparare al disastri della avvenute Inondazioni 

5 p:re1'X1:1. da :L.. 
15 p:re:tt1:l da 
5 p:rex:n:l da 
15 p:re1'X1:1. da 

!.00,000 
so,ooo 
!.0,000 
15,000 

ED ALTIU 49,980 PREMI 

DA LIRE 2500, • 1,500 • 500, ECC. 
IN TOTALE &0,000 PREMI 

dell'effettivo valore di 

DUE M l LI O N l e Cinquecentomila Lire 
TU'r'l'I PAGABILI IN CON'r!NTI 

A DO!I!CILIO DEI V!NCITOIU IN ITALIA ED ALL'ESTERO 

senza deduzione di spesa o rltenutn. qnalshtsl. 

L'introito cleUa Lotteria. ò depositato presso la l:Udca 
Cassa di Itispn.rmio dl Verona ecl il 11lunlclpio risponde del• 
l'esatto ademp~monto dl tutte le condizioni portate dn.i De~ 
crotl Governativi. 

C'!"""""""""'"""""""""""'~~~"i''' ito nn vrcmio ogni 100 biglietti L 
per conseguenza oorrispo!ldono dtecimlla premi a ciascuna 
delle cinque Categorie A, n. O, D, l~, di cui si compone la. 
Lottel'ln1 ed ncquistllndo almeno ctnq11e bfg-lietti col n1unoro 
eguale ripetuto nello suddetto cinque Categorie si possono 
vincere sino 

LIRE CINQUECEN'rOMILA. 
Ogni Biglietto concorre per intlero all' Estrazione mediante 

Jl solo nwnero progressivo. 
Prezzo UNA Lira. 

Bi avvertono coloro cito intendono acquistare Centinata 
complete, nouchè Biglietti 1\ numero eguale nelle cinque 
Categorie, di sollecitarno ht rlclliesta, poichè, alla pnbbll .. 
cnztoue ufficiale ed ino,·ocabilo della data dell'estrazione, 
che non tarderù molto ad ess~.>re fissata, rinscirù.lmpossibile. 
conisponderc in modo confo11ne nf desideri dei compratori. 

Il l'rogmmma, U Regolamento d eU' Estrazione o tutte lo 
lliù complete informazioni vengono, nel maggior interesse 
del pubblico, stampati ll€11 Plcoolo Corriere Mom'tore. Uffi .. 
dale delle~ Lotteria che si distrilmisce gratis pt•esso gli 
incaricati. della vendita. 

La spedizione doi ntgltcttl si fn raccomandata c franca di 
pol'to in tutto il Regno cd tdl' Estero, IlOr lol'ichleste di un 
centhmfo e pJìt: alle Commlssioni inferiori. O{!Qiunget·o 
Oet~tesimi 50 pe1' le spese post,tli, 

Per l' acquisto dei biglietti rivolgersi in 
GENOVA alla Banca Fratelli OASARETO 
di Francesco, Via Carlo Felice, 10, incari· 
cata della emissione. - Fratelli BINGEN 
Banchieri, Piazza Campeto, l - OLIVA 
Francesco Giacinto, Cambia-Valute, Via 
S. Luca, 103, e pr.,sso i loro incaricati in 
tutta Italia. - VERONA presso Ja Civica 
Cassa di Risparmio. - UDINE presso 
ROMANO e BALDINI Cambia-Valute, in 
Piazza Vittorio Emanuele, e presso le Esat· 
torie Erariali del Regno. , 

PRIMA SOCIETÀ UNGHERESE 
DI ASSICURAZIONI GENERALI IN BUDJ.l'EiiiT 

Fondata nol 1858 

AnltriZZiJalla)lalla 001 M. DoonU 7 J.)rllol!i! • ll!orzo!lll 

Dapoaito Gauaiontla L. 350,000 in liDìita 1111• Stitt 

L'ispettorato Generale per l'Italia 
sedente in Firenze, Via del Corso, Il 

AVVISA 
di assumere a datare dai l' aprile 1883 le 
assicurazioni a premio fisso contro i danni 
della 

GRANDINE 
Fondi di garanzia al 31 dicembre 1881 

L. 47,674,938 54. 
Danni pagati dalla fondazione 

L. 166,879,898 Oo. 

Per le assicurazioni e schiarimenti dirigerai 
all'Agenzia Principale di Udino rappresentata. 
dal Sig. ANTONIO FABRlS Via Tiberio Deciani, 4, 

TARlY.CE 
L'unico mezzo per preservare dalle tarma 

i vestiti, lo stoffe, lo pellicdo ecl\. ecc. si 
è q nello di usaro l11 Carta. lnsettioida 
Detsinesi premiata all' ~~sposizìono Uni­
ners~le di Parigi. 

Deposito in UDINE pr~sso la Drogheril\ 
di FRANCESCO MIN!SINI. 
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.. LE JMSERZtONl .par .. l',_. lt_al_ia_e_-.. ~pe_~_I'_E_ste_ro__,_si~-~ic~vono. as~lusivamente -all~··l:Jffici_~~-~nnunzi·""·de~"1JÌOrnale:""· 

MUNICIPIO I)l UDINE Oaeervazioni Meteorologiche 
St11zione ·di ·:Udine- R. Istituto Tecnico. 

O HA RIO 
della· Ferrovia di Udine 

L . .A:Ja,RIVI 
:ila. i AT!l :9.27 an t. accel 

TJ!l;'!STK ore l.\)1} pom, ?m. 
ore 8.08 pom. 1d, 
ore 1.11 ant. misto 

-----;re-tfn an t. (Ur,J!((. 

8 maggio-"'18S3i = - 'orii!lant. crore Hpom Or;;=9~;; 
B!ìf()Ui-ètro"'fldotto aO' alto.-·--- -1-''-:- ' -·- ~.--.-
metri 116.01 sul livello del' · ' 
mare ' • , . millim.! 748.5 Il 749.4 l 7-4,9.2 

da orb !l.55 an't. om. 
VENEZIA ore 5.58 pom. acce!. 

.. ore 8.26 pom. om. 
orE' 2.31 ant. misto 

----·o;;·,i.56 u.nt. om. -­
ore ll.lO ant. il'. 

Umidità relativa . ; . r 60 86 \ 87 
Ht!ù(> del Cielo . . . .1 coperto l piovig. piovig. 
4-'cqùa ca,den~e. . . . . ' gocci e \' 1.7 11.5 
V t j drrezwue. . . . l S. W N 

en ° velocità chilometr.' O 3 2 
Termometro centigrado. ! 17.0 13.9 12.6 

:1a ore -~.) () pom. id. 
l'Ol'1\EBKA ot,e 7 .ti), pOm, id. • 
· - ot·e 818 JlOrn. dm, l/o 

J?.ARTEN2'·E 
pl.r · ore 7.54'ànt. om. 

'l'!ul!~TE ore 6.04 pom. nccel. 
ore 8.47 pom. o m. 
are 2.1ii an t. misto 

'''' :-o;:.-::-6.1lf8.Iìt: oro. 
p:.r \i~'è 9.55 i\ut. acce!. 

'I'F'lEZJ* QJ~ ~.~() ·JlOtJl. Q !Il· 
·ore o.26 pom • .tlnotlo 

·;;.Qre h41Lant. mi$to 
·;;;;e-·l3 . ...:;1i!L-;:m: 

pur 01'9· 7.47 an t. d-iretto 
t'aMTEUilA ore 10;35 an t. om. 

ll' rrre '6.~0 pom. id. 
òre 9,015 rom id. 

1" ___ _,_... --·-· -·-

SCotORlNA 
1" ·~····lrv ·' -Nuovo rftrovato infRI-

libile pèr far sparire al­
l'istante. •u qualunque. 
oart~J, o teseuj.o, ; bi11nco 
le macchie d' inchiostri• 
e colore. Indisp(•nsn bile 

,· por,po~er còrreg~ère qua-
Junque err.m·e :dt smtttu­
ra~ione senza punto alte­
rarè il QOlore o .lo spes­
sore •della carta:: :! . 

Il tlacou Lire l 20 
·"" 'J,'• l·' 
V ende1l prelflO 1' Uftlclo att· 

D\tn~l· del bos\ro giornale. 
Coll'aumento di cont DO Il 

•pedll'ce (ranco o•unque ~&lllte n 
•unl•lo deJ paeobl po•laU. 

,fr1J .,;: · '•h 1 ••• \1 •- ' ,; •• v' 

(<ol{l/"l\') <1\J'II\ ')~" :•. :'> o O i" J _ji, i( o 

:CONLFUMANTI 
per" pròrurr\are o , <llsinfet- , 
tare le 

1 
sàle. Si adOperano 

bruciandone la rSommità., 
Spandono ·un gradevolissi­
mo·' e'd igienico profumo 
4tto a correggere l' al'Ìa, 
viziata. 

Un'elegante scatola con-­
tenente 24 coni L. J. 

Aggiungendo con t. 50 si 
spediscono dall' ufficio nn­
nunzi ùel Cittadino lta> 
liano via Gorghi N. 28. 

Ln Coua. DoliYlnna vera, unlf.n a.ll&' 
ehi nn Cn.ll:m.j!t, prcparatll SCI'UPolosa­
IIHilitu e secondo lo rcgule di arto in 
1t11 ~!lh:.tr;·e Veramente lr. Stomnttco 
pi/1 c.t'n!!MV elle si p \3Sa pnmdl!ro ·dn. 
chi Mn·ro .\ceaeenze di i:itum&eu, Ano .. 
\'1!11Sill1 11ifllco\til (\.\ ù\K'~lltfOUò, lil<tP'" 
petcnz.it, d soi111\tnH'l·-'ll\ mal Cllaere 
unmratq, ,lu hHnbl!mmento 1 Ifnf!CI.f® 
t1erur.Jlosu o nerrusu. Quolll che b1\nno 
t~olfcl'to'l 1 L?ebbrl !tJ6l'lot(lc1ao i:tl' AdhiQ.. 1 
mlehc, Qlle~tl1 IOli".W.O J<llhtr (, il 
fal'nJMo che aolo pn~ ·antìu.Jfa.ro la· 
cumu.let~cenn .di deUf n.urbl. 

D ne cll'c~h'ltlja~' dl' 1 dt;LtiJ Eltdi 
prlm" dt!1 p~to bJ.Ktano pl'.r ::n a-
~~~z\~:i~~~~ ;.~~:~~~~·_l ~loY•uetU, ~ 

B 11u' l11tlaeu.ta. 'luesta che 11 racco-­
tnatlilll ùa &è· al l'ubMir.o, 

J~,."t;;;o de( la. b(;Ù·itfliu L. 2.GO. 

Deposito in U(Hne nll' rmcto An· 
nDl1d tl~l UWadi,,o 1/rJllrJn') Yla. 
G11r~lll lt 28 • Coll' tl-'Ut!~ul.o 1ll UO 
cJJnt; si.· tjpodl•co cm P!l.l~i.lo postalù. 

. Questo grn1.ioso trovato, ) 
i molto in uso in Inghilterra i 
: ed introdotto da poco in 
1. Italì'a'. serve a preservare ; 
! dal taHo 'tutti gli oggetti ; 
in ·lanerie·; pellicerie, panni i 
d'ogni genere. Racchiuso 
in eleganti scatoU'l!e puossi 
tenere ovunque si 'hanno 
oggetti da preservare dal 
tarlo. 

Ogni scatolina cent. 50. 
Aggiungendo cout. 2& si SlJe· 

dlscono ulfrauen.ta per }Jostn. ùi· 
rigendosi Ull' Ufficio &l!UUUZÌ ùol 
del glornulo il Cittadino lta- , 
liano 1ia Gorghi N. 28 Udhui, 

'f•emperituri\ massima 19.7 Tenlperiìtl.i~nininHl -~-
rninimn 12.6 1111 ~ !\fllil'tO ' 10,2 

,._,,.,), 
~ 

Rappreseritnllza e deposito per Udine e provincia 
all'ufficio annunzi del Citfadino lfaNann, via Gorghi 28. 

Archetti porta 
séghe, per ese· 
guire lavori 'di 
traforo in legno, 
metallo, avorio, 
profondità centi· 
metri 35, L. 3; 
profondità centi­
metri 40 L. 3.50 
ecc. 

Seghe P. BAR>1LLI le mi­
nJigliori che si fabb1·ichino in 
Europa. Sono legate in ar~ 
gento, o port~no a garanzia. 
doli• loro qualità una fascetta 
col nome P, Btwelli. 

Seghe N. 000, 00, O, l, 2, 
H. 4, 5, la dozzina L, 0.25, la 

l[l''!ll~ ...... ~~lgros•n L. 2.75. Seghe N. 6, 7, 
L. 3. 

/? c::.'::==...-:::::J:::..c·=- --- . --=--'--~-~:_:_- =--=--=---~.:...-::.-= .. . ·~ 
(( - \1 

\\ NO~ PIU INGHlOSTl~O '·\ 

l Cornpl\1'1.\le lA. penna p1·cmin.tn n,~intu o Bln.tl~hurz. Hf\· \ 
.!lf:1 immor·~m·ln po1· un' istF~nto n eH: acrpm peJ· n!.!on~J·no una 
LuiL1 ""e'l'\tlul'll tli colOI' vlolutlu, ,eonte d llli~i.:j•l· lllchio"ll·() 

l 
l.'tdis.~inHL pot• vingg-iatori tJ uomini di ~dl'tu·i. '\Ua vunn...~ 1 

vu uuito lm r:u;clliatoiu in motnHo. 
i, Tr~va~i in v~n.~it.a all' ~tficiO V:nnun~\ dd Cittadino lt<t-
~li ''"• a contoswu •J,O L una .. 

Deposito in Udine ~~!!"~1!. 
presso r ufficio annunzi l. ~:~nrinì si trovano tutte 
del Cittadino ltal1'ano, specialità nazionali 
via Gorghi N. 28. ed estere, tutti gli~ll·u· 

Prezzo L. 6 alla bot- ,menti od appa1•ecchi più 
tiglia vaHda per giorni recenti por• chirur·gia, 
20 di oura. vini, liquori,profur_nerie 

'l.'utti i Moduli necessari per le AmministraziOni 
dE'Ile l!'abbrccerteeseguiti suottimacart11econ somma esattezza 

E ·approntato anche il Bilancio preventi--vo 
con gli allegati.- Presso la ~-'~pografia· Patrona.to 

8 
Prezzi fatti sul IUUrGatiJ di Uùine 'il Al· QUINT. 
IUIIggin l ~83. All'Ett.o :mr~m":r.~~ AL QUINTALE 

l 

fuori dazio con dar.io 
da Il a da ~ a 

-l~- q;, q; q;.~. da a da~~~ a 
FORAGGI q;\ q.~ L.~ q; f,rumento nuovo 

12140 13 1 5~ 
. --

Granoturco nuovo 

~~~~~ l dell'alta )
1 

q. 

~~~~~~~~9~ 
" vecchio 1250- .. 

' llq. 50 Sogala nuov~. ----wno · 
1 Sorgorosso · ---- -----

della bassa) n4: Avena ----
=l==:: Lupini 7 25--aglia da foraggio ---1- -j- - Fas-iuoli i!i pi~nu.'·a -. -- =~:J: • da lettie•·a 

-~- --:--1-r " alplgtant ----
CDMBUSTJBILI O•·zo brillato · l l •i . in pelo . -

F 

p 

.ogna ù' ard, f. tagliate 
l l l ' 1159, !.94 185,

1

12 
118912 2612 151 2 

20 Miglio --·- ~---r-- =l~ =j: . " in stanga 50 Lenti - .. -
~=~== a ,'dia.l gne o,n,; 1\20 6,75)7 80 Castagne -·-- -·-

.. 

Sf regàlano 1 000 li,i'e 
esistere u11.a tintura. per capelli o ÙaJ·hn mill'Ullt'c rli tpt~Jih dni F1·a1olli 

è di un'aziono istantanea.. non brucia i eHpl!lli lJÒ n ;Ji't!IJJa la l'··llt!: ha 
colorire in gradlw.ioni diverSè e lHi (Jtte:uulu \lll ildlllou·w RUCl111f.i.S\,) unl 

le richiesto supornno op-ni aspcttntìYa. ~ula od uniet\ vendita d,:Jb vol'iL 
preaeo il proprio negozio tlci Ft•ntrlh ZEMPT. pt·ofundel'i ~h i mie; Viu .. ~. Ct,tu­

rina a Chiaia 3a o 33, Napoli. l 11'l't.}o in l'1'9Yjn~ia L. 6. 

Deposito in Udine 'Presso la ùrogheria ~'r. ~liuhìnl in J'ontl~ 1.fcren.loveceh:o. 
FtJrt'llra J1, Bort.IUlJ p4rrucchJer& 1]e} TP.atr" lq Yfa GJal'~f-f..lh 6 - fim;/fln ,'fii~U-' l1l11eJ1k- t~adotoa 

A. Dflodon Vh. S. Lorenao -- Ytmt•zt'a • 1ocmgr.g-n, Ct~lllPO 8. ::ttlv::~ 
tq,re - POt·denmu P"leeG Antun!o fnnmu3111ta 1 PtaaM Ce,,u·alu -- JJ•utHr Antonio Cl\i::td11 furmaclt~tn., Yl:~ 
Saluta - ... lfoclerta J,ermdn Io'rnnchlnl, Vln l:n.llla. - P(fl•ma (lblnelll Glatn}JO [,(l{lo\'tco lt'll.lcht -:- Plart'JIUJ 
.Ercole Pu.Izone, t\lrnmcfdll, ''la ul Duomo G -:.GotUGitl8t!PIHJ MllnddH 21, Corso 11vrtll·~:\J.~td;\~..::... 'Af/:,,IIIJ 
.Pietro t.lhmotti li!, 'YIP. s. :ft1argla•rlta•- Crema Hlnulùl Luigi, ).la Ombruln,~ Il.- B '1'f!CHnl) t'letro \'ritwll, 
Contradn di l)r!lio 48 - JJrrttl'it• 'fcnt (,Jnreppll, Cfltan dèl 'l1 ~i.l.tto Ori\ndc - Yot•on,, <.:u111 Jlm~Hw~co pur• 
ruceh1ere, 'Vhl. 'Nnfml, Cftltullllfll l~mporlo, V h l.logaU:~. Pt1nf.6 J'i1tvl - ~ MtJJI(Ovtf O. U.lg:\to1H •t.tnnn.l:lstl~ Il, 
Corso Vittorio J:manu!!lt, \'ra.nr"Nt!l d11lla {.h!fl.l't\- f'm•piGN.i'Lano 'l'umu11~1.l- lsuc,'a.O, J,uncloul,e CoJnt'· 
'VI~ S Glrola>ne- l'isu Buouc.r:~ti&llO Ln.lll{o, },':uno .Regio 4- Lh•OI'IIO Y. Ilorilnc\onl :12, Viu S. I•'mu• 
('.e&e& - l'ilto•'a ''Ja dlil~ll (lr~ttd 1!Hlt -Jlil•e11.te 'l'onmo llornlu! 21 VII\ IWndinelll- Ravbtna V, M'ou· 
t"ual'i Cal'Dll\ctsta - llt·bir~o a. tft>Ja.J, ''In f:ucc;n~ttl 13 - ..Ancotaa blruen;teo &rllarl, Pinun. nonm, 
CeSAre CrlstaldJnl - AsHJli l'nspero l'ollmtmtl, l'il,z'A',l. MontnltUta - ChitU Camillo Sclulll, Via dello 
ztng&ro 38 - San Swo1·o J,utgi nel Yooohlo -·~ lt'Of!gi'c• Gat:tano ,Salerni1 \'Ja. Corpi 1 O~.~ Bat"i G. Ta· 
betnaeol.o, VIa. 8. ~partmo Ùl\ Ilari 18 - Ostwa· .\1\lìrcu. 'fnrttrt.J'Ollb. 9 'VJI\ Spirito San:to·- Bt~;mi;,; Renlgno 

MJJè Jhrnmr,bt.n, A,ntonto PedJo pro!umlert.l, Stra.du. .Amenn. 2-t - L!'t:t'lJ. :Yrnnco Mw&rJ, Ù~>no YHbl"Jo .EnumueJe - ]l()mu 
Il. Glsi'4tn.terJ 42-4- Corso, E. Mo.ntcgtm.n 12 "Via tl~1:hirlni- 1'o-rino G. M.,humlt IG, Via BIU'barow- .Afltl1'ia Ctnolll e Ltntba.rdl, 
l'o'l&Q '!ttl.orlo liiuanue\e 80 - Ur·bauia Ma.Hlmo Achilll 100 CorHo - J>mmllo l'nocl l'ordiu.ndo f'l.rtattobt&- OltHilah Gtllio 
Plirt«a - Tt•eviaf> l)e .Paalia DenYenuto a\ Noli ll26 - Ba8flatan ,\nùrea Comln 184- V la Nan .. 

Asma, Toss~. BI'IIIC!Iiti fi · i)i Hl«ittifinti 
ooAiiT'E oot.'!Jì' 1 

PILLOLE del prot: M~lagnti 
di etraordinaria efficacia per g:a~r4'<J tptasi tutte le malattie 
degli organi respiratort; Aamo, Br<tl\llll'dlt, Todi lo ph\ oaUnat11 
ed inveterate dipend..,ti da m&lattie croniche .dei bronchi o 
doi polmoni. Tiai incipienti, ed ili g'tDOI'alo tutte le malattie 
di petto :. approvate da melZo· •ecdlo di esperienza • da certi· 
fica1i di illustri modici od ultimaiaellt• dall' unitb attestato 
del ò!Ìiariasimo cav. oomm. Oiov(lll•i §rugn9li profe11ore in 
questa Regia Universitll e modico pflmariO dell' Oapedale 
Magaiore. 

Ospedal J/~1 ~. 1.8 rsgooto 1882. 
lnrit&ta Jl rottotcrftto ad a~t:.ab lt-J,IRlole del prot. lr&laratf Ili"'" 

ci~Uti d8lla nil'lll1LCbl. d8l Bignor Ou.arini da t1 Balntore ill Bolorna, • fo.t· 
t&ne )a.iga. Df01'& ha CQ~to oM ll(l&aaWII'fi"Bit .U' &dono 811&1 utlle a oolmlll'e 
la Tnsae o rfllllYOI:& le :tlrt-aDhttl. OU!l.nall, o ~ia.lment. li tono mo1trate 
yantaggiose m1Ue al'~nf eroa.te'tle aeue lit ~torre 

Tlillto dlcllfaro.. hof. Giovanni Brugnoll. 
Oent. iiù o 1-. l la ocarola ~ ~to in Udine pre•so l' Uf­

tleio Annu~i'~ Cfh<i4'1;w Frdlktw. 

CRO~lùTRICOSINA 
PEH LE CALVIZIE E CANIZIE 

DelJosito in Udine pre~,;o l' Ullicio ttnnunzì. del Vitta­
dino Italiano. 

Flni~o ri[~~or~tore ~ Caocill 
del chimico dott. Chennevier M. T. di Parigi 

È un ~roùotto soriamonte wtuù!eto; A 
ltfmolunte ~ tonico attfto. Il bulbo C!4pil~ 
}ure, fornendogli. la forza nocessarla per --.=' 
lP. rlgenera.zlone dei cn.pelH i arresta l m· , , 

_...,- medlatamente la caduta dei medtslml, il ~ 
r che succede nlla maggior lJUrte 'dolle 

\ persone ~:~peuio.lmente nell1~ ata~tlono dl j 
prima vom od estate. Guarisce inoltre la 

Pitrias1 {pellicole) i impedisce ln. ileco1orazJo1w v lJ l'vnde rolmstl ed ablwn~ 
danti. Con quostu. dcli:do1:1a lozione si puQ esRer certi di non perdere· n bel 
duno delln. na.tuto. il ln. capigliatura ~ polcht tlUlLlldo JlOl' ucgligen•n., sl 
hn. hL dlsgnt:.dn dl rimanere priYJl sl fa ogni sacrlfbio pel' rl11cqutstada. 
11 modo tli usare Il Fluido Rlgenaratore tJ:<oyasi unito ad ogni bottigl!a. 
Eflètto g!lrtmtito, 

Costo della bottiglia L. 5. Aggiungendo cent. 50 si spe· 
disce ovunqu~ per pacco postale dall' Ufiìcio Annunzi del 
giornale Il Cittadino Italiano Udine Via Goi"ghi N. 28. 

N B lr (). N "l1 l ' ~ ) 't "T 

. . ~-j ('' l\ .\ 
PER I~.E~ ·F.-'-:\Jii~L.lJ·.~ 

si ottiene colla POLVERE ARO;M\TICA FE• tkT 
preparata dalla !litta SO A \'Il ç ComJ!. 

. in. qu~sta polvea·e sono contenuti tutti gli 
mgredwntl per formai'e un eoçellonte Fernot che 
può. gareggiar•o con quello [H'OfJarato ·dai FI"ntcili 
Branca e da altrl impo11tanti fabbl'iabo. Facile a 
prep<.trarsi, ò pul'e molto economico, non. costando 
~ -~i~:mU:rf\ci~~e la m~tà dj: q~~~J.i ~h\3_ s~ tJ·oyuno 

Ln. dose per 6 litri (coll'istruzione ·ooatl4. solo L. 2. -
eoll'ar~htuta. di Cl.lll~· 00 al BllaQisce, ~ol. nJor.zo 1lel (IIH'Ohl 
rJroJreadold aH' Utaofo Annunzi 'del ìMitto dlornulu, 

Liquore Odontalgico 
:~rròbor~nte le gengive a

1 

pre· 
aertivo contro la cario dei 
denti. 

Prouo L. l al fiacon con 
i•trazione. · 

Unico' deposito in Udine 
preoso l' Ullloio Annun•i del 
Cittadino Italiano. 

Coll' a.amento di 50 out. Il 

~:~: ,!~~ .. ~:~j~:o . 
· dare cristalli rotti !H>l'· 

! cellaue, terra~lic ,, ogni , 
gouere conS11111k. Lvg- , ' 

t 
getto aggiustato con taio j i 

l prepal'll~ione acqnisl» , ~ 
11na (orzs vetr<•Sl\ tal- l. · 

~ f me»~ ten!'ce da no o i' 
.,. romperst ptù. 

li Bacon L. O, 70. " ~ Dlclgorol all' Ufllolo annun<l t l d6! nostro IJIOr!HIIe. t .. 
. ~ Voli' IUllllOnto di c.,ut. 60 1t ì ( llpedhne fraUCO 0\'UIIIJ~t'l 81111118 Il -t 
~;e~''':'::.'·:~-~ .-~--~<IL'; ~J • 
Sacchetti odorosi 
Jutltl')~Hm!iallit;' jHJr ~~ ·~d\:u~ru·e 

la biunchct·ia: odori .llii':V..\l'tÌli : 
V.f<Jfd/(l, '.)f!(1J10tillJ . .' , r~~~"":ft.-4.. \J'CIC. 
Si Yt}udouo •li' ufti.t!io ,~ununz>. 
do4 Cil(a.dnw ltal11.HHJ a .,;eu t òU 
l' uuo. . 

A.Uiungendo 50 c~U!ti\!',1111 t}Hitilaeoa• 
CV} IUIIZ.t!l pl)Ua.Jt, 

rr -~ 
POLnRE ENANTICA 

Per fabbricnre un buon 
vino di f11miglia, eoono­
tllic<' o gnrnntito igienico. 
Due distin\i chimici ue 
rilnsei:uuno C<'l'tificnli ùi 
enco1uio, Doso di 100 litri 
L. 4, per 50 litd L. 9,2\l. 

Si ve111le all'ttllklù :1unun7.l d~ 
liVSt/'0 ~t:/Ul'UU;/(', 

col ~~!~~·w~,d~~6.:.~,~; ~~o~\:nediJJce 
l ' ! 
~: J. 

.;: 


